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1. PREMESSA 

 

Il progetto DI DONNE CE N'E’ PIU’ D'UNA nasce in un particolare momento storico legato 

al cambiamento dell’Amministrazione del Comune di Lodi, a seguito delle elezioni del 

maggio 2013. Tale cambio gestionale si è espresso con la volontà della nuova 

Amministrazione di ridefinire la mission e l’identità del Centro Donna del Comune di Lodi. Il 

servizio comunale attivo dal 2003, infatti, pur avendo promosso, fornito e svolto nel corso 

degli anni una serie di servizi e progetti legati al tema delle pari opportunità, necessitava di 

un rilancio e un potenziamento delle sue attività. L’iniziativa di Regione Lombardia 

“Progettare la Parità in Lombardia - 2013”, è stata così da subito colta dall’Amministrazione 

come opportunità di collaborazione per sviluppare quest’intenzione. 

Il progetto delineato, ha permesso infatti, tramite la collaborazione con alcune 

associazioni e gruppi della città, dapprima informale e ora ufficializzata e strutturata grazie ai 

risultati del progetto, di concretizzarsi con la realizzazione di alcune iniziative e azioni di 

supporto alle tradizionali attività del Centro Donna. 

 

2. OBIETTIVI DEL PROGETTO 

 

 Il Comune di Lodi e le associazioni (Associazione L’Orsa Minore Onlus, Associazione 

Ge.Co Genitori Consapevoli, Banca del Tempo di Lodi, IFE Iniziativa Femminista Europea - 

Gruppo di Lodi e MLFM - Movimento Lotta fame nel Mondo) in partenariato con esso per lo 

sviluppo del progetto, hanno da subito individuato come loro ambito d’intervento e su cui 

già da tempo si sentivano impegnate, la necessità di lavorare e promuovere nella città 

attraverso le attività del Centro Donna, azioni mirate che potessero promuovere il 

superamento degli stereotipi e delle discriminazioni di genere attraverso lo sviluppo e  

implementazione dell’offerta informativa e formativa del Centro locale di Parità del Comune 

di Lodi (più comunemente noto come Centro Donna).  

Le stesse associazioni inoltre per la loro natura e caratteristiche peculiari già operavano  

rivolgendosi a diversi target di donne. L’Associazione L’Orsa Minore infatti si rivolge 

attraverso la gestione del Centro Antiviolenza “La Metà di Niente” di Lodi a donne vittime di 

violenza, mentre l’Associazione GE.CO principalmente a donne neo madri, il gruppo IFE di 
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Lodi in collaborazione con il Comitato SNOQ di Lodi a donne impegnate e attive per la 

promozione diretta delle pari opportunità mentre la Banca del Tempo di Lodi a famiglie di 

vario tipo con necessità di auto mutuo aiuto e il MLFM al target delle donne migranti. Tale 

diversificazione di target ha suggerito la linea e il titolo del Progetto nella convinzione che sia 

necessario promuovere un cambiamento culturale che offra visibilità al variegato mondo 

delle donne e nuovi modelli a cui guardare da parte delle giovani donne.  

 

Gli Obiettivi Specifici del progetto:  

 -  superamento degli stereotipi legati al genere che influiscono negativamente sulle 

giovani madri; 

 -  formazione di personale volontario atto a fornire informazioni di base all’utenza 

femminile che lo richiede; 

 -  creazione di uno spazio idoneo e fruibile da parte delle mamme intenzionate a 

reinserirsi in contesto lavorativo dopo il parto, condivisione di problemi comuni, 

scambio, ricerca di soluzioni possibili; 

 -  realizzazione di uno spazio culturale focalizzato sulle tematiche di genere e sulle pari 

opportunità; 

 -  realizzazione di un corso di informatica di base per le donne straniere residenti 

finalizzato all’ utilizzo dei servizi; 

- realizzazione del nuovo sito internet del Centro 

 

3. LE AZIONI DI PROGETTO  

   La realizzazione del Progetto DI DONNE CE N’E’ PIUU’ D’UNA ha previsto le seguenti 

azioni: 

 

Az. 1 - COORDINAMENTO E FOLLOW UP DEL PROGETTO 

 Il Comune di Lodi, in qualità di capofila del progetto, ha coordinato lo sviluppo delle 

varie azioni previste. Tale coordinamento ha previsto n.3 incontri del partenariato di 

condivisione dell’andamento complessivo del progetto e la realizzazione di riunioni di lavoro 

con i singoli Partner referenti di azione per la definizione di dettaglio delle azioni previste. 

Come ruolo di capofila il Comune di Lodi ha svolto ruolo di riferimento nei rapporti con la 

Regione durante tutta la durata del progetto. Si è occupato della rendicontazione finanziaria 
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del progetto e della stesura della presente relazione descrittiva di sintesi finale. Inoltre il 

Comune di Lodi, si è occupato della comunicazione del progetto a mezzo stampa  

(conferenze stampa, comunicazione online: sito comune di Lodi  e social network) e della 

realizzazione di tutto il materiale di comunicazione relativo al progetto per iniziative, 

conferenze stampa e materiale pubblicitario del Centro Locale di Parità (Centro Donna). 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Alcuni articoli apparsi sui quotidiani locali 
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Az. 2 e 3 - FORMAZIONE VOLONTARIE E APERTURA SPORTELLO 

 Nell’ottica di potenziare i servizi del Centro Donna, le associazioni partner L' ORSA 

MINORE ONLUS   cui fa capo il Centro AntiViolenza “La Metà di Niente” di Lodi e IFE Italia – 

Gruppo di Lodi, hanno sviluppato due azioni. L’associazione IFE Italia - Gruppo di Lodi - in 

collaborazione con il Comitato di Lodi SNOQ – Se Non Ora Quando - hanno dato la 

disponibilità delle loro socie (tramite lavoro volontario) per un ampliamento degli orari di 

apertura del servizio comunale del Centro Donna ed offrire all’utenza informazioni sui servizi 

erogati direttamente dal Comune (informazione legale gratuita sul diritto di famiglia, 

erogazione della tessera gratuita per accedere ad agevolazioni e sconti su beni e servizi Carta 

Donna Simpaty, informazioni sull’accesso ai corsi per il tempo libero dello Spazio RiCreativo 

del Comune di Lodi, orientamento ai servizi utili del territorio in materia di conciliazione 

famiglia/lavoro, normativa e diritti in tema di pari opportunità e informazioni sulle iniziative 

quali conferenze e incontri realizzati dall’Assessorato Pari Opportunità). 

 Si rendeva però necessario formare le volontarie a raccogliere e orientare l’utenza (in 

maggioranza donne) nel caso in cui si presentassero situazioni o casi di violenza domestica. 

Per tal ragione è stata avviata un’azione propedeutica di formazione (n. 3 incontri da 4 ore 

ciascuno) a tali volontarie da parte delle psicologhe del Centro Antiviolenza “La Metà di  

Niente” di Lodi su come riconoscere i segni della violenza domestica, svolgere una prima 

accoglienza e indirizzare ai servizi preposti sul territorio (a questo proposito è stata elaborata 

una dispensa ad uso delle volontarie) 

 

Alcuni momenti degli incontri di formazione delle volontarie a cura del L' ORSA MINORE ONLUS 

cui fa capo il  Centro AntiViolenza “La Metà di Niente” di Lodi 
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 Data l’importanza di questo tipo formazione hanno partecipato anche altre socie/i delle 

Associazioni partner di progetto (Banca del Tempo e Ge.Co Genitori Consapevoli), impegnate 

anche esse nell’ampliamento delle aperture del Centro.  Il progetto ha, in questo senso, 

permesso lo sviluppo di un circolo virtuoso e di una fattiva collaborazione tra il Comune di 

Lodi e le associazioni partner. Tra queste, non solo IFE e SNOQ hanno proseguito la loro 

attività di apertura del Centro ma ad esse si sono affiancate anche altre associazioni (anche 

non partner di progetto) per ampliare gli orari di sportello del servizio e avere un luogo in cui 

potersi ritrovare e sviluppare le proprie specifiche attività. Ne è scaturito un calendario 

variegato di attività che si rivolge a diverse tipologie di donne e non solo, con la finalità di 

promuovere aggregazione, socializzazione e promozione delle pari opportunità. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pieghevole di presentazione delle attività e servizi 

del Centro Donna del Comune di Lodi 
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 Inoltre accanto alla realizzazione del pieghevole generale sono stati predisposti materiali 

pubblicitari da hoc per ogni singola attività e servizio: 

 

- Informazione legale gratuita sul diritto di famiglia e tutela delle diversità.  

- Spazio Ricreativo. Un calendario settimanale di corsi e attività per il tempo libero 

(lingue straniere, yoga, zumba, pilates, acquarello, etc.) 

- Carta Donna Simpaty. Una tessera gratuita rivolta alle donne per avere sconti e 

agevolazioni presso enti ed esercizi convenzionati 

- Orientamento ai servizi del territorio (pubblici e privati) che favoriscono la 

conciliazione tra tempi di vita familiare e tempi di lavoro, per la ricerca del lavoro e 

per formarsi. Visita il sito www.lodidonna.com   

- Informazioni sulla normativa per le pari opportunità (congedi, riposi, indennità, diritti 

sul lavoro) 

- Prima accoglienza e orientamento per le donne vittime di violenza (in collaborazione 

con Il Centro Antiviolenza di Lodi “La Metà di Niente”) 

- Conferenze ed incontri di sensibilizzazione e promozione delle politiche di genere, 

pari opportunità e sul benessere  

- Collaborazione con enti/aziende/associazioni che intendono sviluppare progetti per 

la promozione delle pari opportunità  

-  
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Inoltre in collaborazione con le associazioni: 

 
- Nido delle mamme. Un luogo informale dove i neo-genitori possono far giocare i 

propri figli e condividere davanti ad un thè dubbi e problematiche dell’essere genitori 

(a cura di Ge.Co Genitori Consapevoli) 

- Donne al centro! Spazio di incontro rivolto a donne di tutte le età, aperto a chiunque 

abbia voglia di mettersi al centro, offrire la propria creatività e voglia di proporre idee 

(a cura di IFE Italia - Iniziativa Femminista Europea e SNOQ Se Non Ora Quando - 

Lodi) 

- Sportello GLBTQI. Accoglienza, orientamento e supporto per il riconoscimento dei 

diritti delle persone gay, lesbiche, bisessuali, transessuali, queer, intersexual (a cura 

di COLORADINDACO) 

- Banca del Tempo di Lodi. Lo sportello dell’associazione in cui scambiare 

gratuitamente competenze e prestazioni di vario genere (lezioni di lingua, 

commissioni, sartoria etc.) (a cura di Banca del Tempo di Lodi) 

- Attività ricreative a favore del volontariato. Un luogo e un momento di 

socializzazione finalizzato alla realizzazione di iniziative di beneficenza (a cura del 

GRUPPO VOLONTARIE del Centro Donna) 

- Un programma annuale di gite culturali e di svago a costi agevolati (a cura del 

GRUPPO ANDAREINGIRO del Centro Donna) 

 

 

Az. 4 – SITO INTERNET 

 L’implementazione dei servizi e attività, accompagnata alla nuova definizione di mission 

e identità del Centro Donna, ha richiesto anche la necessità di rivedere l’impostazione 

grafica e contenutistica del sito dedicato ai servizi del Centro Donna e delle iniziative 

dell’Assessorato Pari Opportunità del Comune di Lodi. 

 Per svolgere tale attività si è ricorsi a consulenti esperti ma il lavoro di rivisitazione 

contenutistica è stato svolto tramite lavoro volontario da soci/e della Banca del Tempo di 

Lodi, associazione che da tempo collabora con il Comune di Lodi e ha sede presso il Centro. 

Tale azione ha però subito uno slittamento rispetto ai tempi previsti da progetto, in quanto 

si è reso necessario prima mettere a regime il calendario definitivo dei servizi e attività 
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previsti al Centro oltre che un aggiornamento rispetto alle informazioni sui servizi del 

territorio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Az.  5 - CICLO DI INCONTRI “DOPO E OLTRE LA MATERNITA’” 

L’azione, di cui è stata referente l’Associazione Ge.Co Genitori Consapevoli, è stata in 

parte rivista rispetto alla sua idea progettuale e nasce dall’esperienza maturata nella 

realizzazione di un’attività che già da tre anni viene sviluppata in collaborazione tra 

Assessorato Pari Opportunità del Comune di Lodi e l’associazione, dal titolo Il Nido delle 

mamme (una sorta di gruppo di mutuo-aiuto informale aperto alle mamme ma anche a 

papà, nonni, zii, tate e ai loro bambini, per far giocare i propri figli e per condividere dubbi e 

problematiche dell’esser genitori, senza giudizi o pregiudizi). Spesso in questi incontri le 

socie dell’associazione davano riscontro delle difficoltà e delle ansie delle neo-madri, 

soprattutto a seguito del rientro al lavoro, non solo per questioni di tipo organizzativo ma 

soprattutto da un punto di vista psicologico, per sensi di colpa legati alla sensazione di 

abbandono del figlio o alle difficoltà legate alla ridefinizione della relazione di coppia a 

seguito dell’arrivo dei figli.  

Home del sito www.lodidonna.com 
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L’azione ha dunque previsto la realizzazione dell’iniziativa che è stata intitolata 

Donne Equilibriste, sviluppatasi con n. 2 serate rivolte ad un gruppo ristretto di donne 

disposte a confrontarsi su questo tema (n. 15 madri tra i 30 – 45 anni, per la maggiori parte 

lavoratrici) condotte da una volontaria dell’associazione Ge.Co, esperta in tematiche 

pedagogiche e conduzione di gruppi. Parallelamente è stato dato mandato ad una  

associazione esterna, l’Associazione Dedali di Melzo, di raffrontarsi sulle stesse tematiche 

con un gruppo di donne madri di età più avanzata (60 – 70 anni). 

Il confronto dei risultati emersi dai due gruppi di donne è confluito in una serata 

conclusiva aperta alla cittadinanza di Lodi nel mese di maggio 2014 che ha messo in luce, in 

sintesi, come oggi, forse più che 20/30 anni fa, sia forte nelle donne la difficoltà più 

psicologica che materiale di conciliare il doppio ruolo di madre e lavoratrice sia per le 

sistematiche carenze in termini di servizi di cura dei figli, ma soprattutto per le difficoltà 

legate al fatto che ancora troppo spesso pesano su di loro stereotipi culturali che vedono 

delegata solo alle madri la funzione genitoriale e da qui, il senso di stanchezza e fatica nel 

gestire il doppio ruolo e la difficoltà a delegare le proprie funzioni, anche in presenza di ruoli 

professionali elevati. A tal proposito la conduttrice del gruppo ha messo in luce, attraverso la 

visione di alcune immagini ricercate nel motore di ricerca Google come alla voce “madre” 

risultassero immagini con donne divise tra figli e lavoro, mentre alla voce “padre” il risultato 

era dato da uomini impegnati solo nel ruolo genitoriale non lavorativo. 

 

 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Alcuni momenti degli incontri dell’iniziativa 

Donne Equilibriste 
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 Questa azione è stata accompagnata e preceduta da un’iniziativa promossa 

dall’Assessorato Pari Opportunità del Comune di Lodi e il quotidiano locale Il Cittadino di 

Lodi, che ha previsto un’edizione speciale in occasione dell’8 Marzo 2014, con una serie di 

interviste a donne di talento e vicine alla realtà lodigiana, con il racconto degli step che 

hanno caratterizzato la loro carriera professionale e di come hanno gestito le problematiche 

relative alla conciliazione famiglia/lavoro, tutto ciò nell’intento di offrire modelli nuovi, vicini 

e non stereotipati di donne. 
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A ciò si aggiunge la collaborazione sviluppata tra alcune scuole della Provincia 

Lodigiana e l’Assessorato Pari Opportunità del Comune di lodi per un altro progetto dal titolo 

Alcune interviste apparse sul quotidiano locale 

Il Cittadino  

In occasione della Giornata dell’8 marzo 2014 
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Toponomastica Femminile, teso a dare visibilità, attraverso una ricognizione effettuata da 

studenti e studentesse di scuole di vario ordine e grado, a donne del territorio che si sono 

distinte a vario titolo in ambito culturale, sociale, politico, scientifico e a cui hanno intitolato 

luoghi pubblici (vie, piazze, parchi etc.). A tal proposito, inoltre, il Comune di Lodi si è 

impegnato direttamente tramite Delibera del Consiglio Comunale “Atto di indirizzo per 

l’intitolazione di edifici e luoghi pubblici a personalità femminili” (n. 33 del 15/04/2014 – Vedi 

allegato) ad impegnare l’Amministrazione ad un riequilibrio di genere nell’intitolazione di 

edifici e luoghi pubblici. 

 

 

Az. n.6 - CORSO DI INFORMATICA PER DONNE STRANIERE 

La realizzazione di un corso di informatica base per donne straniere nasceva 

dall’esigenza, oltre che di fornire strumenti necessari per questo target spesso sprovvisto 

delle competenze basilari per accedere a tale strumento ormai indispensabile per lo 

svolgimento di vari compiti quotidiani, anche per avvicinarle ai servizi del Centro Donna. 

Il corso infatti si è sviluppato presso il Centro in n. 2 edizioni di 20 ore ciascuna e n. 4 ore di 

orientamento ai servizi territoriali, nei mesi di aprile e maggio 2014, per n. 2 gruppi ristretti 

di donne, a cura di una mediatrice culturale di origine siriana, già impegnata in diversi servizi 

territoriali quindi con competenza e conoscenza rispetto all’orientamento ai servizi del 

territorio di loro necessità e competente sui principali software informatici.  

Nel concreto, a seguito di una ridotta partecipazione da parte di donne di origine 

straniera difficilmente raggiungibili (in tot. n. 5 donne migranti di cui n. 2 egiziane, n.1 

tunisina, n. 1 russa, n. 1 equadoregna), il corso si è aperto anche a donne italiane 

attualmente alla ricerca di lavoro che non avevano competenze nell’uso del PC, per un tot. di 

n. 10 donne. 

Il corso ha fornito alle partecipanti conoscenze di base relative all’utilizzo del PC 

(navigazione internet, apertura di una casella di posta elettronica, conoscenza del 

programma Word e visita ai siti di principale interesse per ricerca di informazioni su lavoro, 

cure mediche, scuola e in general rispetto ai servizi del territorio).  A conclusione de corso è 

stata prodotta una dispensa ad utilizzo delle corsiste con i principali elementi del corso. 

Partner di questa azione specifica è stato il MLFM - Movimento Lotta Fame nel Mondo – 
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ONG lodigiana attiva ormai da 50 anni attraverso la realizzazione di progetti nei Paesi in Via 

di Sviluppo e da alcuni anni impegnata nel territorio sul tema dell’interculturalità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Az. 7 - “DI DONNE CE N'è Più D'UNA”: NON SOLO 8 MARZO 

L’azione è stata rivista rispetto all’ipotesi progettuale, poiché le tempistiche di 

comunicazione sull’approvazione del progetto, non hanno permesso di realizzare per la 

giornata dell’8 marzo 2014, lo spettacolo programmato. L’associazione partner, IFE Italia – 

Gruppo di Lodi - in collaborazione con il Comune di Lodi ha quindi proceduto alla 

ridefinizione dell’azione progettuale, realizzando n. 2 incontri di sensibilizzazione legati al 

tema degli stereotipi di genere nel mondo della comunicazione e nel mondo del lavoro, in 

questo modo: 

- n. 1 Convegno dal titolo del progetto “DI DONNE CE N’È PIÙ D’UNA. Per una cultura 

che liberi da modelli stereotipati legati al genere” rivolta alle scuole superiori e alla 

cittadinanza (in data 10 maggio 2014) all’interno di una due giorni del Festival di 

animazione contro gli stereotipi. L’incontro ha previsto l’intervento, tra gli altri, della 

giornalista Chiara Rossini del blog Un Altro Genere di Comunicazione, proponendo 

La locandina che ha pubblicizzato il corso di 

Informatica di Base per donne straniere. 
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alle/agli studenti una riflessione sull’utilizzo degli stereotipi di genere a partire da 

esempi tratti dai mass media in merito a pubblicità e sulle modalità di comunicazione 

di episodi di violenza domestica e attraverso la proiezione di un documentario 

realizzato dal collettivo di giornaliste del blog. L’incontro è stato inoltre occasione per 

la presentazione del Quaderno n. 10 delle Pari Opportunità del Comune di Lodi che 

ha raccolto tutte le esperienze realizzate negli anni recenti in materia di educazione 

alle differenze nelle scuole lodigiane. 

  

- n. 1 Serata di Cineforum all’interno della rassegna estiva Lodi al Sole – Cinema sotto 

le stelle (in data 9 luglio 2014) - con la visione di parte del documentario 

“Licenziata!” relativo alla vicenda delle operaie della OMSA e la visione del film “We 

Want Sex” sulle battaglie per la parità salariale in Inghilterra. L’incontro è stato 

preceduto da una riflessione a cura di un’esperta di politiche di genere che ha 

riportato l’attenzione sul gap di genere di cui anche il nostro paese ancora soffre 

attraverso la presentazione di dati su differenza salariale, abbandono del lavoro, 

scarsità di presenza delle donne nei ruoli apicali. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La locandine delle due iniziative. 
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4. I risultati: punti di forza e punti di debolezza 

Il Progetto DI DONNE CE N’È PIÙ D’UNA ha sicuramente dato grande impulso e sostenuto 

la ridefinizione e il rilancio del Centro Donna del Comune di Lodi. Il Centro, prima aperto al 

pubblico con solo personale comunale per complessive n. 32 ore mensili, a conclusione del 

progetto prevede ad oggi un’apertura complessiva di n. 100 ore mensili, con l’apporto del 

servizio reso dalle socie e dalle volontarie delle associazioni partner di progetto, a cui si sono 

aggiunte altre associazioni che a vario titolo sul territorio favoriscono le pari opportunità. 

Queste le associazioni che hanno aderito in seguito al progetto: 

• Associazione L’Imbuto  

L'Imbuto è una Associazione di Promozione Sociale nata a Lodi nell'aprile 2014 con lo 

scopo di creare, attraverso le varie espressioni artistiche, situazioni, iniziative, eventi 

e laboratori che favoriscano una interazione e un coinvolgimento con il pubblico. Il 

suo team è composto da quattro giovani ragazze specializzate e formate in ambito 

culturale e artistico 

• Associazione Coloradindaco 

Associazione cultura omosessuale lodigiana per l’orientamento, il riconoscimento dei 

diritti e l’accoglienza. 

• Gruppo Volontarie del Centro Donna 

Organizza incontri di socializzazione finalizzati anche organizzare insieme mercatini e 

altre iniziative, quali le tombolate, il cui ricavato viene devoluto in beneficenza a 

realtà bisognose del territorio. 

• Gruppo “Andareingiro” del Centro Donna 

Al fine di favorire la socializzazione e promuovere l’interesse culturale delle persone, 

il Gruppo “Andareingiro” del Centro Donna organizza mensilmente gite per visite a 

mostre e rassegne ed escursioni in note località turistiche. 

 

Tale collaborazione è stata inoltre suffragata da una Delibera della Giunta Comunale 

“Ridefinizione ambiti di competenza, mission e forme di collaborazione del Centro Locale di 

Parita’ (Centro Donna)”  (D.G. n. 147 del 24/09/2014 – Vedi allegato), in cui si riconoscono le 

attività scaturite dal progetto in relazione alle succitate nuove collaborazioni e delibera 

l’approvazione del documento relativo alle Norme di Utilizzo del Centro Locale di Parità che 

impegna le associazioni, oltre che nell’utilizzo degli spazi, nella promozione costante di 
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iniziative a favore delle Pari Opportunità in collaborazione con l’Assessorato Pari 

Opportunità del Comune di Lodi. 

Le associazioni che hanno trovato ospitalità presso il Centro, quindi, oltre a dare 

informazioni di primo livello sui servizi erogati dal Comune, animano la struttura con loro 

iniziative e servizi specifici, favorendo così attraverso più canali la conoscenza del Centro 

nella città. 

In relazione all’iniziativa Donne Equilibriste, si segnala il positivo riscontro (in termini 

di partecipazione e valutazione finale) da parte delle partecipanti ai Gruppi di lavoro per 

neo-madri. Gli incontri hanno offerto spunto all’Amministrazione e all’Associazione Ge.Co, 

per nuove piste di lavoro su cui procedere in futuro, suggerendo un sempre maggior 

coinvolgimento degli uomini/padri nel riflettere su tematiche di questo genere. 

Alcune criticità possono essere riscontrate in merito all’efficacia delle azioni di 

sensibilizzazione delle giovani e dei giovani rispetto ad una lettura non stereotipata dei 

generi. Riconosciuta l’importanza e l’utilità di incontri di questo tipo rivolti alle scuole, non è 

possibile rimandare a sole occasioni estemporanee la riflessione su questo genere di 

tematica, che richiederebbe, invece, una formazione specifica del personale docente per 

porre attenzione ai messaggi (veicolati anche attraverso il semplice linguaggio sessista) che 

giornalmente vengono veicolati, anche inconsapevolmente, attraverso l’insegnamento. 

Infine, si segnala la difficoltà di raggiungimento e di contatto con le donne straniere 

poiché, si riscontra che data la varietà della loro provenienza è necessario porre in essere 

approcci differenti in base alla cultura di origine. Infatti, soprattutto rispetto alle donne che 

provengono dai Paesi del Medioriente, si riscontra un grosso controllo sociale da parte dei 

rispettivi coniugi, che spesso non permette mobilità delle donne e presa di decisione da 

parte loro, compromettendo l’accesso a servizi utili.  
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Si ringraziano tutte le Associazioni partner di progetto e le associazioni che in corso d’opera 

si sono aggregate, per la fattiva collaborazione e per l’impegno dimostrato nel 
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Erika Bressani 

Assessora Pari Opportunità del Comune di Lodi 
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6. Allegati 
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